
di Francesco Cardella
◗ VISOGLIANO

Piccoli “ delfini” crescono. La
cura Mendella torna a funziona-
re dopo il “black out” infrasetti-
manale a Begliano e porta a tre-
dici i punti della sua gestione
del Sistiana. Vittima di turno
della voglia di risalita dei triesti-
ni è l'Azzurra, controllata nel
primo tempo e messa ko nella
ripresa.

Gara accesa ed equilibrata, al-
meno nella prima mezzora, con
gli ospiti attenti e reattivi, so-
prattutto in chiave di riparten-
ze (vedi l’episodio del minuto
11' quando il contropiede dise-
gnato da Burlon viene ben tam-
ponato dal portiere Percic). An-
cora lavoro per il portiere di ca-
sa: a procurarlo è Fior, la cui
battuta su punizione viene sve-
nata in corner.

Il Sistiana si scuote poco do-
po. Marzari fa prove tecniche di
trasmissione e sfiora al 20' il pa-
lo di testa, sfruttando un assist
di Ursic. Arriva il gol, scodellato
poco prima del thè. Lo serve
Marzari, abile ad accarezzare
quel che basta di testa e a mette-
re fuori causa Sonson sugli svi-
luppi di un calcio piazzato.

La ripresa è totalmente nei
muscoli dei giocatori di Men-
della. Marzari ha fame di gol e
vuole il secondo, lo serve Scol-
nik e la punta, quasi indisturba-

ta in area, ringrazia e raddop-
pia.

Si va in discesa. La Fata cerca
e trova la rete della virtuale sicu-
rezza allo scoccare del minuto
17, con un rasoterra chirurgico
sull’ uscita di Sonson.

Non è tutto. L'Azzurra evapo-
ra e il Sistiana dilaga. E’ tempo
di poker e lo serve Erik Colja,

partito ieri dalla panchina ma
bravo a sfruttare la vetrina, rac-
cogliendo un invito al bacio di
Bembo prima di battere Son-
son dal limite dell'area.

La partita è archiviata ma
non conclusa. I triestini si con-
cedono un tocco di relax antici-
pato e l'Azzurra può almeno ap-
prodare alla fatidica rete della

bandiera, ottenuta in pieno 90’
da Bigatton, appostato in area
piccola.

Rete indolore, Sistiana in
ascesa, ma Mendella invoca
qualcosa di più: «Peccato per la
battuta d'arresto nel recupero
ma ci stiamo muovendo nel ver-
so giusto – commenta l’allena-
tore del Sistiana –. Su una cosa

però vorrei lavorare maggior-
mente e trasmetterla ai ragazzi,
cioè restare concentrati sino al-
la fine anche se c’è un certo van-
taggio. Quella rete presa nel fi-
nale non mi è piaciuta. Dobbia-
mo migliorare anche in questo
se vogliamo crescere e salvar-
ci».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Isontinabeffa ilDomioeconquista i trepunti
La partita stava finendo sul pari, ma al 40’ Pillon segna di testa su cross del neo-entrato Calabrò

◗ GRADO

La Gradese batte il Mariano (in
una partita che ha scatenato
molte polemiche e che ha visto
tre espulsioni), scaccia la paura
e ritrova la vittoria. Tre punti
che sono una vera e propria boc-
cata d'aria fresca per i bianco-
rossi, nel momento più delicato
della loro stagione.

Il 3-1 finale però è contestato
dal Mariano, che accusa il diret-
tore di gara di aver cambiato la
partita con l'espulsione per pro-
teste di Cecotti (avrebbe rivolto
delle offese all'arbitro) al quarto
d'ora del secondo tempo, quan-
do si era ancora sull'1-1.

Poi se ne sarebbero andati

sotto la doccia in anticipo an-
che Tomadin, per doppia am-
monizione, a partita ormai indi-
rizzata, e l'allenatore del Maria-
no Billia. Insomma, è stato un
pomeriggio caldo, al di là delle
condizioni atmosferiche, quello
di Grado.

Gara combattuta ed equili-
brata, con un Mariano che an-
che in inferiorità numerica ha
giocato bene e non si e mai arre-
so. Probabilmente il pareggio
sarebbe stato il risultato più giu-
sto. Ma per una volta, dopo aver
pagato tante volte pegno alla
sfortuna, la Gradese ha potuto
far festa, sfruttando l'uomo in
più e andando a segno con alcu-
ni dei suoi giocatori più impor-

tanti.
L'avvio è subito favorevole al-

la Gradese, che aveva in corpo
una gran voglia di vincere e di-
menticare il pessimo inverno
trascorso sin qui. Così i padroni
di casa partono a mille e sor-
prendono il Mariano con una
bella combinazione tra Mene-
ghel e Pinatti: lancio lungo da
centrocampo, stop del primo
per il secondo, che in corsa spa-
ra verso la porta di Donda e tro-
va l'1-0.

Il vantaggio però non dura
molto, perchè dopo undici mi-
nuti Gallo trova il pari. Un otti-
mo uno- due taglia fuori la dife-
sa gradese, e Gallo si trova a tu
per tu con Corbatto, senza sba-

gliare.
Sul pareggio la partita prose-

gue equilibrata, con un Maria-
no autorevole anche in trasfer-
ta. Poi, nella ripresa, il fatto tan-
to discusso. Cecotti e l'arbitro
hanno uno scambio d'opinioni
e il signor Guze di Udine svento-
la il rosso diretto.

A quel punto, malgrado l'ordi-
nata prestazione degli ospiti, la
partita cambia. E così al 25' arri-
va il sorpasso della Gradese, con
Meneghel abile a ribattere in gol
una respinta di Donda su Pinat-
ti, e prima del triplice fischio fi-
nale la partita va in ghiaccio con
il 3-1 di Dean, che anticipa il
portiere su traversone di Lauto.

Marco Bisiach

OSPITI IN DIECI NELLA RIPRESA
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IlSistianarullal’Azzurra
I ragazzi di Mendella controllano nel primo tempo e dilagano nella ripresa

Il Sistiana D.A.
impegnato in una
recente partita
del campionato

SISTIANA D.A.  4
AZZURRA  1

SISTIANA
Percic, Ursic, Malusà (st 27’ Tosone), Dallan,
Leghissa, Scolnik (st 30’ Crevatin), Lanza (st
11’ E. Colja), Tarlao, Bembo, La Fata, Marza-
ri. All. Mendella

AZZURRA
Sonson, Mazzelli, Colla, Bigatton, Fior (st 14’
Savarese) Bernot, G. Burlon (st 21’ A. Bur-
lon) Kovacic, Munafò (st 25’ Petriccione)
Plazzi, Cerno. All. Villani

Marcatori: pt 45’ Marzari; st 9’ Marzari, 17’
La Fata, 28’ E. Colja, 45’ Bigatton
Arbitro: Diamanti di Latisana
Note. Espulso Plazzi; ammoniti Malusà, Dal-
lan, Marzari, Colla, Lanza, Kovacic

◗ CORMONS

La peggior Cormonese dell'
era Cassia incassa un doloro-
so ko interno e apre ufficial-
mente la propria crisi. I grigio-
rossi infatti cadono per la se-
conda volta, in una settimana
che definire d'inferno è poco.

Proprio come all'andata, il
gol subito al 48' della supersfi-
da contro il Camino di dome-
nica scorsa ha mandato in tilt i
meccanismi di Rigonat e com-
pagni, che poi in settimana
non sono andati oltre uno
scialbo pareggio interno nel
recupero col Gonars, accen-
dendo poi la spia della riserva
ieri, sempre allo stadio Mian,
venendo battuti con merito
da una Risanese quadrata e
grintosa, tutto il contrario del-
la Cormonese pasticciona vi-
sta ieri, che così in tre gare in-
camera un solo punto e deve
ridimensionare improvvisa-
mente le proprie aspettative
di classifica.

Davvero una Cormonese in-
guardabile quella del primo
tempo, che mister Cassia ten-
ta di correggere con l'ingresso
prima del tè di Milan al posto
di uno spento Boaro, e di Lo-
setti dagli spogliatoi al posto
di un Tuti, della serie “vorrei
ma non posso”.

I buoi erano già scappati pe-
rò, perchè la Risanese era già
avanti di un gol, grazie a un
contropiede vincente di Gre-
gorutti ben lanciato da Sker-
dian sul filo del fuorigioco, a
suggellare un buon primo
tempo degli ospiti, vicini al gol
in altre due occasioni con il
duo Gregorutti-Skerdian, sen-
za trovare però mai il varco
giusto.

L'encefalogramma piatto
della Cormonese dà qualche
segno di vita nella ripresa, con
un palo colto al 7’ da un tiro di
Fabbro deviato da uno stinco
avversario, legno però subito
pareggiato da una clamorosa
traversa su pallonetto colta da
Skerdian a tu per tu con Gre-
goratto.

Che non sia giornata per i
padroni di casa lo si nota bene
al 32', quando Losetti spara a
lato da due passi solo davanti
a Paier: il de profundis viene
poi suonato al 42' da una pa-
pera di Gregoratto, che bissa
quella col Gonars facendosi
sfuggire il pallone su angolo di
Gabrio e consegnandolo così
al tap-in ravvicinato del lesto
Visentin.

A nulla poi servirà il guizzo
finale del promettente Albane-
se, che supera Paier in uscita
su lancio di Rigonat e deposi-
terà in rete un gol che significa
solo “mister, dammi più spa-
zio perchè ho i numeri per
cambiare le partite”.

Matteo Femia

con la risanese

Cormoneseko
lasecondavolta
insettegiorni

cormonese  1
risanese 2

CORMONESE
Gregoratto, Cecchin (st 34' Albanese), Budu-
lig, Biagi, Peroni, Montina, Boaro (pt 41' Mi-
lan), Fabbro, Rigonat, Baciga, Tuti (st 1' Lo-
setti). All. Cassia

RISANESE
Paier, Nazzi (st 13' Nascimbeni), Visentin,
Gerli (st 45' Petrello), Della Rovere, Barbera,
Bidoggia, Mauro, Skerdian, Gabrio, Grego-
rutti (st 26' Mattiussi). All. Peressotti

Marcatori: pt 39' Gregorutti, 42' Visentin,
48' Albanese
Arbitro: Moret di Pordenone
Note: espulso (st 49’) Fabbro per doppia
ammonizione.

◗ CAPRIVA

L'Isontina vince e si prende
con i denti tre punti fonda-
mentali per cementificare la
sua seconda posizione alle
spalle della capolista San Gio-
vanni.

Lo fa al termine di un match
combattuto e vivo sino alla fi-
ne, grazie anche a un buon
Domio in grado di spaventare
i giallorossoneri passando in
vantaggio dopo appena dieci
minuti dall'inizio del match,
grazie a un preciso colpo di te-
sta di Bussi sugli sviluppi di un
calcio d'angolo.

E lì che entra in partita
l'Isontina, come svegliata da
un incantesimo, e il forcing

dei padroni di casa si concre-
tizza al 20’, quando Faggiani
viene atterrato fallosamente
in area: dal dischetto Sclauze-
ro è glaciale e deposita il calcio
di rigore alle spalle di Carmeli.

L'Isontina a quel punto in-
tensifica i propri sforzi per
mettere all'angolo il Domio,
ma trova un muro nella com-
pattezza difensiva dei triesti-
ni.

E’ nella ripresa che i padro-
ni di casa vanno più vicini al
pari, con una discesa di Pillon
che, giunto a tu per tu con il
portiere biancoverde Carmeli,
mira all'angolino più lontano,
con la palla che sta per avviar-
si lentamente in rete quando
un ciuffo d'erba devia in mo-

do decisivo il pallone fuori dal-
la linea di porta.

Sembra una giornata strega-
ta per i caprivesi, che però a
cinque minuti dal triplice fi-
schio del signor Gobbato tro-
vano la via del definitivo 2-1: è
il neo-entrato Calabrò ad an-
darsene sulla fascia e scodella-
re uno splendido cross in area,
su cui è bravo Pillon a interve-
nire di testa mettendo il pallo-
ne alle spalle dell'incolpevole
Carmeli.

E’ festa grande per l'Isonti-
na, mentre i giocatori del Do-
mio si mettono le mani nei ca-
pelli: un punto fondamentale
per la corsa salvezza se n’è in-
fatti andato.
 (m.f.) L’Isontina in azione

ISONTINA  2
DOMIO  1

ISONTINA
Iellina, Presot, Zucchiatti, Zoff, Cefarin, Fag-
giani, Sclauzero, Tonut, Pecorari (Donda),
Pittia, Pillon (st 42' Calabrò). All. Sepulcri

DOMIO
Carmeli, Bussi, Albertini, Fichera F., Vesco-
vo, Slocovich, Petrini (Loiacono), Fichera A.
(Zancola), Cepar, Romano, Palmisano. All.
Micheli

Marcatori: pt 10' Bussi, 20' Sclauzero (rig),
st 40' Pillon.
Arbitro: Gobbato di Pordenone.

GRADESE 3
MARIANO 1

GRADESE
Corbatto, Trojan, Pommella, L. Scaramuzza,
Uliani, J. Scaramuzza, Stabile (Riccardi), V.
Scaramuzza, Meneghel (Lauto), Pinatti, De-
an. All. Cragnolin

MARIANO
Donda, Tomadin, Perco, Costantini, M. Bor-
tolus, Degano, Seculin, A. Giglio ( Marras),
Cecotti, D. Giglio (Pellizzar), Gallo (Pettarin).
All. Billia.

Marcatori: pt 10' Pinatti, 21' Gallo, st 25'
Meneghel, 45' Dean.
Arbitro: Guze di Udine
Note: espulsi Cecotti, Tomadin e l’allenato-
re del Mariano Billia
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